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Comuii{cati, Necrologio, Dteiiiarazioiai a 

Riogruiamnti Cent. 25 
por linea. 

Io quarta pagina „ 10 
Far p!A iiuwnom presd da, oonvenirei 

Si vende aU'Bdioola, alla carioletia Bar-
doaoo e pxeaao i principali tabaccai. 
Un BBiner» «rretfaie Cénlaaiinl IO. 

Ooato ooHsntówa la IPcata . 

La Tribuna informa: 
«Nell'udienza reale di giovedì ven­

turo, sarà Armato il decreto che scioglie 
la Camera dei deputati è eoinvoca i co-
miti etóMorali. • 

Crediamo .sapere ohe il decreto sarà 
pubbllóato nella Gàziètta ufficiale la 
sara^atessaf • • '' 

Gli èiettbpi sarando ooaTocàti per il 
26 maj-gió. 

' La »-0(»zionedÌ ballottaggio avrà luogo, 
crediamo, oitb glorili dòpo, Ik-rioor-
reozB bon la festa dello Statuto non 
essendo parsa ragione snfSóiente per 
uscire dalla consuetudine, tanto più che, 
aqùa t ì toe dato jpi^ésimerc, i boUottagi 
saranno pòchiV. •' 

Le ìnforinaBipni dell'organo ufficioso, 
sempre attendibili, concordano con quelle 
degli altri maggiori giornali della ca-
pilHle e eolie notizie mandate alla Istampa 
delle proviooie; quindi è da potersi o-
ràmai afiermace con certezza che ap­
pena tre settimane ci dividano dalla 
convocazione'dei comizi. 

Ora, méntre in altre Provincie già 
ferve da qiiiléhe settimana la lotta 
elettorale, 0 ajmeno gli elettori hatino 

' scelte o designato i candidati nei nomi 
dei quali si disputeranno la vittoria delle 
tìrne.'net nostri nove Collegi del Friuli 
òòn si pensa ancora quasi nemmeno ad 
affilare le armi, né sulla cote dell'a­
more di. patria, né su qneUa' dell'amor 
di campanile, 

Infatti tutte le maiiifestazioni di carat­
tere elettorale che si sbnp avute sinora, si 
rld^epnp 3 i e n poca cosà: un discorso 
aeii'on..Qregorio 'VaUe in Carnia:, injoo-

.oaaiouèjijella inaugurazione della ban-
dlBì-a di uba Società operaia, nel quale 

•il rajrtire^nfante "del. Collegio,, di 'Tolf 
mezzo ha affermato la sua fede mini­
steriale; un discorso a Casarsa dell'ono­
revole' Galeazzi, che ha dichiarato la 
sua. coiapletà e'definitiva rottura col 
« sipulù 'insigne ?," .ed ha postò " nnova-
mente ia stia candidatura nel Collegio 
di Sanvitoi una riunione dei « demoora­
tici» di Sandaniele, ohe hanno procla­
mato la candidatura dell' pn. Riccardo 
Luzzatto; e finalmente, ci dicono, una 
riunione en petit oomiVè di grandi «let-
tpri di Cividale, che non deve aver 
avuto molta importanza se nemmeno II 
periodico locale ne fa cenno. 

D'pltro^npii pi consta; e, ripetiamo, è 
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pochino assai in tanta imminenza dell'atto 
elettorale. 

Un'occhiata, generale ai vari Collegi 
ci presenta con raaggior^e precìsibnà _di 
linea.il quadro di questa apatia. _; j.i-.j 

A Udine nbn Si è "ancora trovato un 
candidato da opporre all' on. Olrardini, 
e sembra che a tiéssunp venga In niente 
di. cercarlo. 

A Cividale Ton. Dà Puppi non ai ri-
presenta, né. ancora è stato fatto - ^ 
6 tutf^l pili si è bìsbigtisto molto sotto 
voce— un- nome possibile per la sostl-
tozfpne. . . . 
. Gli onorevoli Chiaradia (Pordenone), 
Marinalli (Gemona) e Gregorio Valle 
fTolipezzo), non hanno, e pare ohe non 
avranno, competitori.* 
;' A-Sandaniele fon. Riccardo Lnzzatto 
non è ben sicuro di non trovarsi di fronte 
all'ultima ora un competitore;' ìnaM. so­
lamente all'ultima ora: anzi nltimissima! 
;. ASpiliiribergo dioesi ohe contrb il 
giolittiano Monti si possa .presentare un 
distinto giovane nostro cqnpittadiilb, che 
andrebbe'alla Camera ad ingrossare le 
file degli agrari, portandovi, il contri­
buto di una seria- competenza nelle cose 
della industria italiana.' pìii importante 
e più maltrattata. Maj a tre settimane 
dalla convocazióne dei* Oomizi elettorali, 
non è ancora che una voce,-un si dice! 

Pel Collègio" di Sanvito si fa il noma 
di un ex deputato, ohe avrebbe grandi 
probabilità di rlu'soitaopntrp l'.on. Ga-
leazzi; non ne è stata però ancora in 
alcun àodo posta la oandidatura.. 

Finalmente nel Collegio di Palmanova 
sembra ci sia addirittura una fungaia 
di candidati; ma non si sa ancora quale 
s a ^ ^ l ' "^PPion® ehe dovrà lottare in 
prima linea contro l'on. Solimbergo. 

Finora dunque'hon,si hanno che in-
signifipanti accenni a quel movimento ohe 
doWebbé espi icarsi con coslituzione di 
cogitati, riunioni di elettóri, scelta di 
candidati e discussione sui medesimi, e-
sposizioua di programmi, eoo. 

Onde è po.s3Ìbile avvenga questo —., 
se gU eiettori non si destano almeno in 
questi giorni — o b o i friulani — i qua^i 
nella loro grande maggioranza deside­
rano di vedare continuata ài Governo 
l'opera, dimostratasi utile pel paese, 
dèll'oD. Crispi e dei siini collabpratpri 
— abbiano ad essete, rappresentati dai 
loro' futuri deputati, non interamente 
conforme ai loro pentimenti e convin-

jANCHI E IVEGRl N 
(tradozione dal. fìaneeso) 

Il veechio Mnnier, benché assorto nel 
ooritontplaré la letizja dì Giorgio e Sara, 
nò.n'ayeya pprò meno maròato l'inquia: 
t i idinedi Giacomo; più di una volta se­
gui la direzione.,de' suoi 'sguardi, ma 
non vedendo nulla.' affatto nel'punto ove 
questi si réòavanò,'fupròhè alcune grosse 
nubi acoàvallate a ponènte, credè fos­
sero quelle che inqniet^ssérojl capitano. 

— Saremmo mai minapoiati d'una bur-
raspai òhi^se al figlio nel mpmpiitp ohe 
oostuLvólgeva all'orizzonta una'di quelle 
occhràte; •indagatridi cui: accennammo. 

; — D'una buffasca ? rispose Giacomo,; 
ahi si, affi,' se non si trattasse che. di 
una téinpBst*, la -Calipso ne farebbe 
caso pome '3iqìjeV gabbiano che p^ssa, 
ma lioi Siam minàpciati. da qualoosa di 
meglio. 

7 - E di ohe cosa mai siamp minac­
ciati? domgn^.i l vecoiiio con, inquie­
tudine: io predava ohe dal puntpJn cui 
avessimo, postò piede sòl tuo bastimento 
noò'avrenimo'più nulla a temere,' 

-— Cóspetta ! Fatto sta che siamo certo 
più sicuri, adesso!' elle dodici' ore fa, 
quando eravamo naBopsii nei boschi del 
montiqellp e qtiandb Giorgio diceva il 

cimenti. Ed una volt.'ì contati i voti ed 
aperte le port? di Montecitorio all'Ono­
revole ohe non garbasse,sarebbe assurdo 
a ridicolo lamentarsi del male voluto. 

La famosa sentsnza 
Continuano nei gibi-nali i 'commenti 

alla sentenza nei processi contro l'on. 
Giolitti, della quale si; conoscono ora i 
« considerando », 

La Corte di Cassazipno ritenne ohe 
por le varie imputazioni di aziono pub­
blica e privata fatte al Giolitti, fossero 
assolutamente applicabili gli articoli 47 
e 67 dello Statuto, clie riguardano la 
responsabilità dei ministri e il diritto 
esolusivòdella Camera di accusarli da­
vanti all'Alta Corte di giustizia. Di fronte 
a due forme di reati, una eminente­
mente d'indole politica e l'altra,privata, 
ma entrambe connesse, in fatto se non 
in diritto, la Cassazione non ha creduto 
di poter fare diitinzìpne « poiché — 
son parole dalla sentenza — quand'an­
che l'atto ministeriale costituisca un 
reato comune, è sempre malagevole e-
scluderne il carattere e la ragione po­
litica ». ' 

La Corte ha dìphiarato di non cono­
scere se Giolitti abbia' agito, abusando 
delle sue funzioni, solò ;per servire a 
un interesse suo persohale, con danno 
della cosa: pubblica, ovvero per ragioni 
politiche diversamente^ apprezzabili. 

Il NìMvo Giornale mota giustamente 
che la questione non poteva essere più 
dllicata e più difficile a risolversi ; per­
chè, oltreché di diritto costituzionale, 
essa è anche questione altamente filo­
sofica. Bisogna che il giudice scenda 
nella coscienza dal giudicabile, per co­
noscere il movente delle sue azioni. 

La Corte non ha voluto fare questa 
indagine.. 

E, svestendo l'Autorità giudiziaria di 
pgiii competenza, ha rinviato il giudi­
zio alta Camera, rieonoscendo nella sua 
pienezza la garanzia, 0, pome dìpono al­
cuni, i| privilegio parlamentare. Forse, 
se si fossero ricercate |e origini del 
plico, d'onde sono Ospiti una parte dei 
piati attuali, si sarebbe potuto meglio 
e più facilmente sceverare le responsa­
bilità politiche da quelle puramente per­
sonali. 

Nell'atto in coi furono istituite due 
inchieste sulle responsabilità bancarie; 
la parlamentare e la giudiziaria, tutti 
avevano il dovere di consegnare da­
vanti ad esse documenti e notizie. 

L'on. Giolitti credette di poter trat­
tenere nei segreti del proprio archivio 
personale alcuni documenti che secondo 
lui avevano importanza. Ragioni di Stato 
possono, imporre talvolta ai-i govarnanti 
un riserbo che va fino a questo punto. 
Sia allora ne esce questo dilemma: 0 

l'onor, Giolitti serbò in segreto quei 
doeument! per ragione di Stato, e al­
lora doveva distruggerli, e io ogni 
modo non presentarli ma i ; 0 l'onorevole 
Giolitti serbò quei documenti per pro­
prio ponto e per propria difesa, e al­
lora esula dal reato l'elemento politico. 

Se la Corte di Cassazione avesse fatta 
questa indagine, le sarebbe rinseito più 
faeile il vedére quella distinzione ohe 
alla sua eritioa osservatrice parvo sfug­
gire. A taluno parve che il giudicato 
dell' alta magistratura assicuri ai mini­
stri, anche, nel paso dei reati comuni, 
una giurisdizione speciale e privilegiata 
in opposizione al nostro diritto pubblico; 
ohe da podestà sentenza possano deri­
vare maggiori antipatie del pubblico 
verso le prerogative parlamentari, per-
phè favorisoono l'impunità e lasciano 
indifesi i cittadini oontro ogni specie di 

Confiteor nella phiesa di San Salvatore, 
Ma pure, senza volervi inquietare, pa­
dre mio, non posso ; aecertarvi phe la 
iiostra testa ci stia ancora ben franca 
sulle spalle. 

laii, benché non volgesse particolar-
meiqje, la,,parola ad alcuno.,spggiun.se : 

— Un uomo alle erooptte ,d^; pappa-, 
fico ! 

Tre marinai tosto si slanciarono: uno 
di essi raggiunse in breve il luogo ac­
cennato, gli altri due tornarono a soen-, 
derp. 

— E ohe cosi mai temi, Giacomo? 
ripigliò il vecchio; crederesti tu ch'essi 
pensino ad inseguirci ? 

— Appunto, padre mio,e questa volta 
avete toccato nel segno. Quei maledetti 
hanno là, nella rada di Porto Luigi, 
una certa fregata di nome Leicester, 
una vecchia mia conoscenza, e ho paura, 
ve. lo debbo confessare, ch'essa non ci, 
lasci partire a nostro bell'agio senza 
prima proporci una piccola partita 
ai rulli,, ohp saremmo costretti ad ac-
:Pettare. , 

- - Ma, mi pare, ripigliò Munier, che 
;noi ,abbiamo almeno, in ogni paso, ven-
tipioque o,trenta miglia di sopravanzo 
su lei, e che al modo poi quale prooa-
diamo, saremo in breve fuor di vista. 

— Gettate il lochel disse. Giacomo. 
Tre marinai s'occuparono subito di 

queir operazione, phe ii papitano guardò, 
pon manifesto interesse; poi, quando fu 
terminata : 

— Quanti nodi? ehiese egli, 
— Diepi nodi, papitano, rispose un 

marinaio. 
— S,l, certo, è molto per una por-

NPÌ riserbiamo su ciò il nostro giu­
dizio. Per lo meno vediamo in oi.ò la 
ferma volontà da parte della Magistra­
tura di evitare ponflittì 0 invasione di 
poteri. La qual posa non è di poco mp-
nbento e attesta della assoluta indipen­
denza e serupolosa coscienza della no­
stra magistratura, e assolve, se v 'era 
bisogno, il Governo dal sospetto di illeg-
gittime istruzioni. 

Taluno poi parla ancora di vittorie e 
di sconfitte. Non vediamo ohe ve ne 
siano. Si tratta di un giudicabile che da 
un Tribunale è rimandato ad un altro. 
Ecco tutto. Si dice da taluno; la que­
stione morale ritornerà alla Cameral 

Ma ohe questione morale I 
La Camera prima, il Senato poi, do­

vranno dire so l'onor. Giolitti s 'è real­
mente macchiato dei reati attribuitigli. 
Il giudicabile non muta, e U questione 
morale è tutta qui. E un tristo servizio 
continuano a rendere ajl'onor. Giolitti 
quegli amici, che, per livore politico 0 
per rancori personali non mai abba­
stanza sfogati, seguitano a valersi della 
sua persona per combattere lia vepchio 
patriota il quale ha dato alla patria 
oioquant'anni di aziona e di pensiero. 

Oh ! non è cosi ohe le generazioni 
nuove debbono suppedere, nel governo 
della cosa pubblica, alle vecchie gene­
razioni. 

Il ì É É i ii an carMB a Crispì 
La Nazione di Firenze pubblicava 

sabati il seguente telegramma : 
« So»ta 3 — lersera a un pranzo 

in casa Blaoo intervennero l 'pn. Crispi 
e il cardinale Hohenlohe, il quale brindò 
a Crispi, augurando pieno successo alla 
sua politica. » 

E il Nuovo Giornale di Torino re­
cava su quel fatto 1 seguenti partico­
lari; 

« Roma 3 — Intorno al banchetto 

vetta ohe stringe il vento, e non v* ha 
forse iii tutta la marineria inglese se 
non una sola fregata ohe possa filare 
un quarto di,nodo di più all 'ora; sgra­
ziatamente questa fregata è appunto 
quella colla quale avremmo da fare nel 
paso in cui saltasse in capo al gover­
natore l'idea d'inseguiroi. 

— Oh! se ciò dipende dal governa­
tore, non ci inseguiranno certo, ripigliò 
ir vecchio Munier; tu sai bene che lord 
Murrey era l'amico di tuo fratello, 

— Ottimamente. Il che però non gli 
impedi di farlo condannare a morte. 

— Poteva egli far altrimenti senza 
mancare al proprio dovere? 

— Ma adesso, padre mio, si tratta ben 
d'altro che del suo dovere; stavolta ci 
va del suo amor proprio. Si, senza dub­
bio, se il governatore aveva un diritto 
di grazia, avrebbe fatto grazia a Gior­
gio, perchè perdonare è dar prova di 
superiorità; ma Giorgio gli é fuggito 
di mano appunto quando ei credeva te-
n?rlp bene. La-superiorità ' in'tale cir­
costanza fu adunque dalla parte di mio 
fratello; e il governatore vorrà pigliar 
la sua rivincita. 

— Una vela! gridò il marinaio di 
vedetta. 

— .Ah ! sclamò Giacomo facendo un 
segno col capo al padre. 

— E da qual parte? continuò alzando 
la testa. 

:— Sottovento, rispose il marinaio. 
— A quale altura? 
— All'altura dell'isola dei Tonnelieri 

all' incirca. 
— E d'onde viene? 
— Pare ch'osc4 da Porto Luigi. 

offerto da Blanc e nel quale si trova­
rono insieme l'on. Crispi e il eardìnale 
Hohenlohe, ho raópolto alcuni interes­
santi partipolari, ohe vi eomuaioo in ag­
giunta a quanta vi hi) telegrafato poco 
fa. 

Il ministro e il cardinale sono due 
vecchi amici. Crispi spesso recavasi, al­
meno quando non era ministro, a tre-
vare il pardìnale, trattenendosi con lui 
n amichevoli ed anche poUtiphe POD-
yersazioni. 

Si narra un purioso aneddoto intorno 
a una di queste visite. 11 cardinale te­
desco aveva deposto stil tavolo la sua 
paletta rossa; Crispi la pjese e la esa­
minò con curiosità; Hohenlohe : la ri­
prese 6 la pose io capo a Crispi di­
cendo: 

— Che bel cardinale sareste! e certo 
lo sareste se vi foste fatto prete, 

E Crispi celiando : 
— Forse sarei, Papa ! 
L'incontro dei due, amici alla mensa 

di casa Blanc fu quindi ooriialissimo. 
Alla fine del pranzo il cardinale, ohe 

è uomo aperto e poco propenso ai ri­
guardi della diplomazia ecolesiaslioa, 
volle fare iia brindisi, e, rivolto a Crispi, 
disse : 

— Piaeoia a Dìo di esaudire i vostri 
veti e le vostre aspirazioni per la pape 
e pel bene dì tatti. Beve alla vostra 
salute. 

Come vi potete figurare, questo brin­
disi, ohe fu .sobito conosPiuto in 'Vati-
pano, ifépe gran chiassò, e c'è la parte 
intransigente ehe lo disapprova 0 chiede 
un provvedimentp contro il prinpìpa della 
Chiesa che lo ha detto. . 

Molti poi dipono phe l'incontro fra il 
Crispi e r Hohealohe, non sia stato for­
tuito ». . 

La notizia di questa banofaatto e di 
questo brindisi è riprodotta, confermata 
e commentata, da tutti i giornali liberali. 

La sitiazioie M. MiÉtero feicese 
Parigi, 3 maggio. 

Oli avvenimenti dell'estremo Oriente 
e la iniziativa della Francia per ren­
dere meno dure le condizioni di pace 
alla China non gioveranno a consoli^ 
dare il gabinetto Ribot. 

La sessione della Camera si riapre il 
14 corr. e già si sentono gli scrosci di 
tuono delle opposizioni parlamentari. Coi 
radicali la tregua è finita; i socialisti 
prendono le opposizioni di eombatti-
mento. 

La Pelile Bèpubb'que ed il Cham' 
6ard pominoiano a pubblicare; oontro 
Faure gli articoli e le caricature tri­
viali, che tanto, servirono ad abbattet-e 
Perier. L'energia con la quale il mini­
stero represse gli scioperi ed imbriglia 
i socialisti,, gli alienò la parte avanzata 
della Camera. 

— Eccoci in ballo, mormorò Giorgio 
guardando il padre. Ve lo aveva pur 
detto io che non eravamo ancor fuori 
dei loro artigli. 

—- Che cosa e' è? chiese Sara. 
— Nulla, rispose il giovane, pare 

che siamo inseguiti, nuli'altro. 
— Oh Dio! sciamò la giovinetta, me 

lo avete voi restituito si rairaoolosa-
mente per poi pigliarvelo? È egli possi­
bile? 

Giacomo frattanto prese il suo ca­
nocchiale, e sali sulla gabbia di maestra. 

Appuntò lo strumento verso il punto 
indicato dalla vedetta, equand'ebbeguar-
dato qualche tempo colli» maggior at­
tenzione, respinti tutti i tubi col palmo 
della mano l'uno nell'altro, scese zufo­
lando e tornò al suo posto vicino al pa­
dre. 

— E cosi? domandò il vecchio. 
— E cosi, rispose Giacomo, non mi 

sono ingannato; i nostri buoni amici, 
gl'loglesi, ci danno la caccia ; per for­
tuna, soggiunse guardando l'oriuoio, por 
fortuna che fra due ore sarà notte 0-
soura, e la luna non si alza ohe a mez­
zanotte passata. 

— Allora tu credi che perverremo 
a scapparcela? 

— Noi faremo quel che potremo, 
padre mio, siate tranquillo. O h ! io non 
sono orgoglioso, no, non amo i negozi 
ove non v'ha da buscare ohe dei oulpi 
senza alcun frutto; e io questo, il dia­
volo mi porti se m'inganno nel mio sup­
posto, 

— Come! Giacomo, sciamò Giorgio, 
tu fuggiresti davanti al nemico? tu, l'in­
trepido? tu, l'invitto? 

— Caro mìo, fuggirei davanti al dia­
volo, s'egli avesse le tasche vu' te e le 
corna lunghe due pollici più di; rae. Ma 
se avesse le tasche piene, oh! allora, la 
cosa cangia aspetto, arrìsphierei la par­
tita. 

— Ma nnn sai phe si dirà phe tu a-
vesti paura? 

— Né io Io negherò psrto ; dirò anzi 
ohe è vero. D'altra-.parte, a che ci ser­
virebbe ii batterci con quei mariuoli? 
Se ci pigliano, il nostro processò é bello 
e fatto, e' ci appiccheranno "alle an­
tenne dal primo airultimo: sa inveae 
li pigliamo noi, saremmo costretti a 
mandarli a picco col loro bastimento. 

- ^ Come a mandarli a picco? 
— Certamente; che cosa vorresti che 

ne facessimo? Se fossero negri, sì po­
trebbero vendere; ma sono bianchi, ed 
a che servono ì 

— Oh! Giacomo! mio buon fratello,, 
voi non farete una cosa simile, n'é verò?^ 
entrò a dire: la giovinetta. , ' 

— Sara, dolce, sorellina mia, disse, i t 
capitano, noi faremo quel ohepotremo; 
a ' altra parte, quando sarà il momento, 
so esso verrà, vi porremo in un'bel 
sito, da cui non vedrete nulla di quello 
che accadrà; in conseguenza, per voi 
sarà pome se non fosse accaduto niente. 

Poscia voltosi dalla parte del vascello 
nemipo: 
: — Si, si, eccolo là ohe spunta, si 
vede la cima delio sue velo di. giibbia ; 
lo vedete? guardate, là padre-mio. 

I — Non vedo nuli' altro fuorché un 
punto bianco che galleggia sull' onda,;é 
che m' ha l'aspetto d'un gabbiano. 

(Cmiinua), 
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IL B'RIULl 

Per il bilancio, che è la grande ed 
effettiva difaooltà del momento, il mi­
nistero non sviterà le più violenti op­
posizioni, qualunque sia la via che soie-
glierà, 0 delle economie o delle imposte, 
per arrivare al pareggio. E le une e le 
altre troveranno eguali ardenti ostilità 
0 a Destra o a Sinistra. 

La politica èstera,: guidata finora con 
molta fortuna dà! Hànbtiux,- Incaglia 
nelle secche giapponési. 

La dipipmiizìa francese, per acqui­
stare! le buòne grazie della Russia, si 
affretta, piii ohe non convenga ad una 
diplomazia oculata, opporsi al di lei se­
guito, sperando di esserne ripagata in 
Europa; ed ora si trova a dover com­
battere a fianco della Germania, contro 
la civiltà ohe nel Pacifico è rappreson-
tata dal Giappone. Dopo Kiel, l'uniona 
colla Germania I ft troppo, si dice. 

Gominoiauu anche a cadere le bende 
dagli ocelli sulla sperata alleanza russa, 
ohe rese ben selle miliardi di prestito 
alia Unssià, e due, come le chiamano, 
umiliazioni alla Francia: Kiel ed il Giap­
pone, 

È un errore di passiono chiamarle 
umiliazioni, perchè, anzi, niente sarebbe 
più degno del sentimento cavalleresco 
francese ohe la grandezza J'anlmo e la 
cortesia di relazioni, anche coi possibili 
nemici futuri ; ma non si ragiona con 
le passioni vive. 

Conviene anche riconoscerò ohe mal­
grado parecolii errori, l'orgoglio di es­
sere guida alla civiltà è sempre viva­
mente sentito ó non lascia capire come 
si vada contro al Giappone, ohe attinse 
appunto In Francia gran parte della sua 
civiltà. 

Se la Ru.s3la si impadronisce della 
Corea, l'Invasione slava diverrà assai 
più temibile di quella gialla. La Russia 
chiusa in sé dai ghiacci di Wladlvostock 
e del Baltico e del passo dei Dardanelli, 
non può esercitare un'influenza temibile; 
lasciala libera uel Pacifico, lu poco tempo 
diventa un pericolo gravissimo per i 
possedimenti francesi dell'Asia. Nessuno 
può prevedere i oasi dell'avvenire. 

Ed è per porsi la questa situazione 
morate e materiale, ohe si va a frater­
nizzare oon la Germania? Cosi sì dice 
nel publioo, così pensa l'opposizione, e 
questi pensieri avranno un'eco alla Ca­
mera por rendere più difficile la posi­
zione del ministero, se non riesce ad 
ottenere qualche gran successo dipla-
matico verso l'Inghilterra. 

Questa la situazione, ed ora atten­
diamo l'apertura della Camera. 

' ' * • : * # 
L'ex presidente del ministri Dupuy, 

che dopo II suo ritiro dal Governo si 
tenue da banda, ha rotto In questi giorni 
il riserbo con un discorso al suoi elet­
tori di Beaulieu (Alta Lolra), discorso 
che non era diretto soltanto agli elet­
tori, ma a tutta la Francia. Dopuy ac­
centuò due punti. Anzitutto 11 Ministero 
di cui fece parte, non ha mal fatto con­
cessioni reazionarie ai ralliès, gli ex 
monarchici che fauno l'occhio dolce alla 
repubblica e vagheggiano per intanto un 
intimo accordo tra la Francia e il Va­
ticano, perchè tali concessioni sarebbero 
pericolone per la repubblica. U secondo 
punto riguarda il socialismo rivoluziona­
rio, che va combattuto energicamente. 

Un altro socialismo — disse Dupuy — 
oramai più oon esiste. 

L' ex presidente del Consiglio, parlò 
anche della critica situazione del bilancio 
e della necessità di riformare il sistema 
delle imposte, eh", provocò le grandi ri­
voluzioni, e di sostituirlo con l'Imposta 
progressiva sulle rendite e sulle sostanze. 

I giornali francesi, commentando il 
discorso di Dupuy, lasciano iniravedere 
ohe alla prossima crisi, egli riafferrerà 
le redini del, potere. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronache frialane. 
Maggio (1409). I Rldolfij Signori di Fagagna, 

sono inTestili del titolo di palafroQterì del Vo-
«oovo di Concordia. 

X 
Un ponsioro al giorno. 
La natura ha messo la felicità alla portata 

dì tutte le. mani: eppure a nessuno ò m&i riu­
scito di raggiungerla. 

X 
Cogmzìoni utili. 
A levare dal vino l'odore di acido solfidrico 

per lo più basta travasarlo all'aria libera (senza 
pompa) in una botte solforata. 

Ma talvolta non visi riesce, o, facendo l'ope­
razione ioiperfettamente, si aumenta ti male. In 
tal caso bisogna trattare il vino col carbone ve­
getala (preferibile quelli dì tiglio, pioppo tre-
molOi aljete.) 

Sì rompe groBsolanamente il carbone e lo si 
lascia por circa £4 ore in una soluzione di a-
cido cloridrico alloogato ; poi lo si lava ripetu­
tamente in acqua pura, finche eia scomparsa ogni 
traccia di acido; quindi lo ai metta nel vino in 
ragione di 1 ohil. per ettol., rimescolando ed a-
gitando, e dopo 2Ì oro si travasa. 

X 
La sfinge. Cambio di vocale. 
Coll'i? mi trovi apleadido ne! solo. 
Coli'/ va a Troia chi vedermi vuole. 
Coll'O è la cuoca che adoprarmi suole. 
Quali aouo, lettor, la tre parole? 
Spiegazioue del monovorbo preeedente. 

fllSANIiNO (bis an t in o) 

X 
Par finire. 
Sul marciapiede, tra due che s'iucoutrano. 
— Signore, non mi ricònòaoe? 
— Non saprei... non mi pare... 
—- Sila mi m preatato cento lire l'anno seorao I 
"- Può essere., ma, come le diceva, non la 

rioònòioo.-
— E se, io gliel» resUtulMÌ ? 
L'altre, ferraandòtretupefattoi 
— Allora... la rloónosooroi anche menol... 

Penna e Forbici. 

Allo Signore nervose. il flevrol ap­
porta calma e benessere. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Cooperato Ber fessicaientoi tornii 
Il oumm. Miraglio, direttore ganurale 

dell' agricoltura, si è rivolto a persone 
InHuenti nello varie Provincie, per ec­
citarlo a promuovere la formazione di 
Società cooperative per la conservazione 
del bozzoli. 

Nella sua lettera vengono enumerate 
varie cause per le quali egli crederebbe 
opportuno cho fosse offerta ai produttori 
la possibilità di ben conservare i loro 
bozzoli per venderli quando credessero 
conveniente. Riportiamo le parole oon 
cui l'on. Mlraglla chiude il suo scritto: 

« L'industriale non è certo l'avversa­
rio dell'agricoltore. Ma talvolta gli in­
teressi dell'lino coti quelli dell'altro 
possono cozzare, o, per lo meno, non 
camminare di conserva. Né occorre In­
dagare la ragione di ciò. 

« Ora, come si comporteranno, quando 
saremo al raccolto, gl'industriali, i fila­
tori, gli acquirenti da' bozzoli, rispetto 
al pt'oduttore di questi, all'agricoltore? 

« La risultanze del passato, per lo quali 
troppi acquirenti finirono col perdere, e 
la condiziono del presente, non danno 
lusinga per sperare in offerte di prezzi 
vantaggiosi. Com'è naturale, gli acqui­
renti domineranno il mercato; e i pro­
duttori andranno a loro passando per le 
forche caudine del bisogno urgente di 
vendere, e delta impossibilità lo cui sono 
di soffocare e conservare più a lungo l 
bozzoli delle loro piccole partite. 

«Sembra a me che, anche m questo 
caso, potrebbe tornare di grande giova­
mento l'applicare 11 principio della 
cooperazioue, che già ha dati così buoni 
risultati in altri rami della produzione. 

« All'uopo si possono efficacemente ado­
perare le Associazioni agrarie, e quanti 
s'interessano al bene dell'agricoltura. 
Posto II tema, la soluzione viene da sé. 

< Trattandosi di un interesse a cosi 
larga base, non può mancare una con­
clusione concreta, che potrebbe dar vita 
immediata ad una istituzione volta a 
proteggere gì' interessi dei baohioultorl 
in lotta con quelli degli industriali, ma 
non In odio di questi. 

« Il problema si agita anchn all'estero. 
Se ne è occupata testé la Sooietè dei 
agrioulleurs de Franoe, la quale espresse 
il voto li quo das etouffoirs publios, avec 
«entrepot, et dirigói seulecnent par des 
« syndicats, viannout étublis daua les re­
di glons serlcoles, et, autant que possi-
« ble, par canton » (tornata 20 febbraio 
1895). 

«Qui da noi se ne è interessata, nel 
'i''eneto, una Associazione, ohe forse mira 
più ohe altro al conseguimento di fini 
che non sono esclusivamente economici. 
Essa ha provveduto alla vendita oumu' 
lativa dei bozzoli, persuasa dì far cosa 
grandemente utile ai poveri agrtoollori. 

«Su questo argomento io mi permetto 
di chiamare l'attenzione di Lei, che so 
ascoltato da quanti s'interessano costi 
allo immegllameuto dell'agricoltura e 
alla benlntesa tutela degli agricoltori. 

« Voglia Ella, accogliendo la mia pre-
, ghiera, vedere se e in quale più accon­

cia guisa si possa dar forma concreta 
all' Idea ». 

Questa in sostanza è la conclusione 
a cui viene il Direttore generale dell'a­
gricoltura. Noi, a no.'itra volta, sottopo­
niamo la cosa ai molti che in Friuli si 
interessano di oooperazione a vantaggio 
delle classi agricole. Da noi ove ci sono 
Casse di prestiti, latterie, ed altre forme 
di associazioni cooperative, non sembre­
rebbe dovesse riuscire difficile II concre­
tare qualche cosa secondo i concetti cosi 
opportunemente manifestati nella sud­
detta lettera ministeriale. Se si vuoi fare 
qualche cosa, bisogna però mettersi su­
bito all'opera, giacché in meno di due 
mesi occorrerebbe aver tutto concretato. 
Sirebbe di utilità non solo per i pro­
duttori, ma anche per gli industriali, il 
non dover risolvere in pochissimi giorni 
degli affari ohe potrebbero esser più 
giuataraente ripartiti la tutto il tempo 
dell'anno. 

Come è oggi organizzato 11 coramer 
ciò dei bozzoli, non può riuscir utile ohe 
agli Istituti bancari, i quali trovano in 
una quindicina di giorni facile colloca­
mento ad Ingenti capitali, Ma, o il pro­
duttore vienesoperohlato dall'industriale, 

ovveroqueslo si prepara al fallimento. 
Sarebbe proprio tempo ohe si pensasse 
a toglierai da questa condizione dannosa 
nirinduatriale ed al bachicultore. 

(Boll. Ml'Aii. agr. firiut.) 

L a l i n e a del Predl t . IJeggiama 
nel Gorriefe di Gorizia che giovedì 
l'Imperatore l'rancesoo Giuseppe rice­
vette in udienza una deputazione da 
Piezzo con alla testa il conta Francesco 
Ooronini, recatasi a Vienna onde pero­
rare ia causa della costruzione della 
ferrovia del Predil. 

S. M. promise d'interessarsi della 
question?. Successivamente la deputa­
zione, presentatasi alla C'unera dei de­
putati, venne ricevuti dal ministro del 
ommercìo e s'intrattenne dell'argo­
mento eoa alcuni deputati fautori della 
linea del Predil. 

B'eiitte a C i v i d a l e . Scrive il Fo-
rumjulii ; 

« Uicesi ohe anche quest'anno siasi 
costltulia una Coramissioae per organiz-
ZHre IIHÌ pubblioi spettacoli allo soup/t 
dì dar vita alla città, e di gi-ivare a'Ie 
sue Istituzioni, di beneficenza. 

Il primo dì questi avrebbe liiogo il 
giorno dello Statuto i 11 secondo fra la 
prima e seconda domenica di luglio j od 
11 terzo la seoouJa domenica di agosto. 

Giispettaoill si dovrebbero effettuare, 
il primo in piazza Plebiscito, il secondo 
in piazzi Paolo Diacono, od 11 ferzo 
fuori olttài il quale ultimo avrà carat­
tere di una festa cirapo-itre, e crediamo 
che a tale scopo sarà preferito 11 piaz­
zale della Stazione, col suoi viali, e col 
prospetto delle vicine colline ohe si pre­
stano benissimo par un'illuminazione 
fantastica e di grande effetto. 

Dlcesl pure che, Il giorno dello Sta­
tuto, avrà luogo un banolietto fra l soci 
della Operala ». 

U n c a s o c H t i c o . L'altro giorno 
un signore di Rosazzo poco mancò non 
pracipiiasse dal ponto sol Natisene a 
Premariacco. 

Un i ruota di un carro che seguiva 
la vettura ov'egli trovavasi assieme ad 
una donna, urtò violentemente la vet­
tura stessa, ohe quasi si capovolse vi­
cino al parapetto del ponte, ed il po­
vero signore, io un attimo, si vide pen­
zoloni sopra la voragine sottostante. Per 
buona sorte una gamba gli si era Im­
pigliata nella vettura, e la donna ohe 
gU faceva compagnia riesci ad affer­
rarlo per un lembo del vestito e chiamò 
gente che l'aiutò a trarlo dalla critica 
situazione; ma fu un vero miracolo se 
non andò a finire in quel profondo ba­
ratro. 

U n c a s o butto, ma che. poteva 
avere anche sarie conseguenze, avvenne 
l'altra domenica alla festa da ballo di 
Moimaoco. Quasi sul finire della mede­
sima, mentre i suonatori erano tutti in­
fervorati a spremere dai loro strumenti 
le armene d'un waUzer affascinante 
precipitò parte dell'Impalcato ohe ser­
viva per l'orchestra, mandando a gambe 
all'aria e testa in giù 11 maestro ed il 
violino a spalili. Fortunatamente né l'uno 
né l'altro si fecero gran male, e la fe­
sta potè riprendere subito il suo corso 
regolare. 

Omic ida c o n d a n n a t o . Kel 
giorni 3 e 3 corrente si tenne alle As­
sise di Gorizia dibattimento in confronto 
del vetturale e cenciaiuolo Pietro Mon-
tlcoo fu Domenico, d'anni 39, ammogliato 
con 4 figli, da Gordenons, già punito. 
Era accusato per crimine di uccisione. 

Ecco un sunto del fatto. 
Nella notte del 23 al 24 febbraio anno 

corrente ebbe luogo nell'osteria di An­
tonio Saksida, sita al principio della vìa 
Cappuccini a Gorizia, un ballo privato, 
al quale, oltre all'accusato, presero parte 
anche il defunto Giuseppe Cecutta, Giu­
seppe Ussai, Giuseppe Skert, ed altre 
persone. Per futili motivi insorse una 
zuffa fra il Cecutta, e l'Uasal; frappo­
stosi l'accusato, ricevette un potente pu­
gno dal Cecutta all'occhio sinistro, pu­
gno che ritiensl diretto all'Ussal. Ciò 
provocò l'ira dell'accusato, ohe Inseguì 
il Cecutta e raggiuntolo !o fori si gra­
vemente, che appena trasportato all'o­
spedale esalò l'ultimo respiro. 

In seguito al verdetto affermativo del 
giurati, la Corte punì il Montìcoo con 
5 anni di carcere duro inasprito con 
un digiuno li 24 febbraio d'ogni anno. 

A m o r t r a d i t o r e e l a d r o . 
Narra il Forumjulii : 

« Antonio Gujon, d'anni 60, da For-
nalis (Cividale), conviveva da ben 14 
anni con certa Maria Macuglla di Go­
mena, dalla quale ebbe anche un figlio. 
A quanto sembra però fra le doti della 
Maria, la fedeltà non era certo la più 
coltivata, ed essa fu felicissima di allog­
giare, ai primi del corrente anno, un 
pezzo dì giovanotto, spazzacamino, per 
nome Giuseppe. 

11 23 corrente poi l due colombi pen­
sarono di fuggire anche la presenza 
del Gujon, e partirono, insalutati, per 
Ignoti luoghi. 

Il male si 6 che assieme al due in­
namorati Sjiarirono dalla casi del Gujon 
inille lire in danaro ed altre duncento 
In biancheria e vestiti!... » 

S u i c i d i o . Giovedì mattina getta-
vasl nell'Isonzo a Gradisca oortoTóm-
inasé Travao, baìidalo. Il cadavere'veuns 
ripescato a Sagrado. 

Banca Cooperativa di San Daniele 
(Sodala uionima} 

Corriipondenta della Banca d'lUlia 
Siluatiom dei conti al 30 aprile 

Vili. Anno d'Baorcmo. 
iS9S. Siluatiom dei conti al 30 aprile 

Vili. Anno d'Baorcmo. 
Attività. 

Catia, numerario calstente . . . . L. 9,8!2.0t 
S /eifetti a 4 masi o \ 
m menò N. 842 L 193,999.92( 
%{ • a più lunga S" 
| ) «oad. N, i]fe . 61,085.7I\ 

838,171,63 

B<1 » al risconto • 38,095.—! 
Effetti per l'incasso , . 17,546.19 

230.— 
Valori di proprietà della Banca — 

a. it. 6«/, 36,277.78 
Conti correnti oon Banche e Cor­

rispondenti . H - 8,430.82 
Debitori diveni • 89.80 
Speae di primo impianto . . . . > 
mobilio e Oasia forte • 

2,806.16 Speae di primo impianto . . . . > 
mobilio e Oasia forte • 1,660.-

1,6W.88 
Depositi por g»ran8ia •. . • 1,800 — 
Depositi por oaozione aervizio . . « 6,000.-
Depositi por custodia . . . . , . . « 6'J,400.-

Totale dello Attività L. iM,tì5M 
Speaj generali L. 2,746.76"i 
Ta9>e ed Imposte . 532.20) * 3,327.96 

L. 432,813.02 
Capitale Sociale. 

Azioni da L. 25.— 
N. 2774 possedute 
da N. 1188 Sooi L. 69,350.—/ 

Fondo di riserva.or- (, « j , i^i no 
dinarìo e straordi- r «3,171.03 
nario . . . . . . . . 14,417.66' 

Fondo di riserva per 
oscillazioni valori • 796.15 

Passivila 
Depositi a risparmio 

cap. ed interessi U 214,315.91 
Conti correnti con 

Banche e corrispon­
denti . 22,398.92 

Creditori diversi . . • 1,989.85 
Dividendi in corso 

ed arretrati . . . . 2,266.90 
Cambiali riscontato . 33,095.— 
Depositanti par cau­

zione servizio . « 6,0)0.— 
Depositanti per gar. » 1,300.— 
Depositanti per cast • 90,400.— 

Totale delle passività L. 
Bisconfroportafogl'O \ 

esercizio preced. L. 2,507.62/ 
Utili lordi depurati )* 

dagli interessi pas. \ 
,ai»i . . 4,009.07) 

341,732.63 

6,516.69 

L. 432,818.02 

Il Presidente 
0. doti. VIDONI 

Il Cons. di turno li Dicotlors 
ZI. Mainardis 0. PaoUllf 

Il Sindaco di turno 11 capo Contabile 
L. Sosterà rag. Paolino lem 

Operazioni 
Sconta cambiali fino a 4 meii al 5 '/, "1,. 
Fa prestiti lino a 6 mesi, al 6 Vt ''/s> 

Fa rinnovazioni fino a 4 mesi al 6_*/4 %. 
Riceve depositi a risparmio liberi al.3 Vs "/ot 

vincolati a 6 mesi al 4 %, ad 1 anno ai 4 '/, '/o 
al netto da ricchezza mobile. 

Fa anticipazioni contro pegno di effetti pub­
blici ed industriali. 

Apre conti correnti verso malleveria di 2 p 
più persone benevise o verso garanzia rsalo. 

Emette assegni sulle principali piazze dei re­
gno e su Belliniom, Berlina, Brun, Budapest, 
Buenos-Aires, Fiume, La Piala, Lemberg, Lo-
carno, Lugano, Montevideo, Mertdrisio, Parigi, 
Praga, Iriesle, Troppau e Vienna, 

Bmeita Azioni a h. 30.60. 
Compera e vende valute estere. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Q u a r t e a e . P e r l ' Incar ica to 
d e l S u b e c o n o m o . Preziose le rio-
tizie scritte da un paese della provin­
cia sull'azione degli Economati. 

Prendiamo nota ohe l'ordine di otte­
nere il gratuito patrocinio, allargando 
fin che occorra il senso dell'art. 10 del 
R. Decreto 6 dicembre 1865 sul pa­
trocinio gratuito, anche ooll'abilità usata 
nel Bel casello (vedere giornali citta­
dini del 1° corrente mese) proviene dal­
l'Economato generale. 

Prendiamo pur nota del fatto, • che 
l'amministrazione di una importante pa-
rocohia, che possiede un patrimonio sta­
bile, quartesl liquidati ed altri in corso 
di pagamontf), in mani dell'Economato 
si chiuse con debito. 

Con questi sistemi chi è ohe non 
possa ottenere il patrocinio gratuito? 

Sul bisticcio personale e sulla non 
riuscita ricerca della firma di un asses­
sore ultimo nominato In confronto del 
sindaco, Hlraissloaario ma presente, e 
dell'assessore delegato, non facciamo 
commenti, solo osserviamo cho gli ain-
minlatratorl ed U segretario di quel 
paese hanno dato esemplo del come si 
debbano difendere gli interessi degli am­
ministrati. 

Se il signor incaricato desidera di a-
vere il oerliftoato dì nulla tenenza da 
lui steso pel gratuito patrocinio del par­
roco di quel paese, può chiederlo alla 

r. Prefettura alla quale dal Comitato 
per le Decime veona invialo oon rela- -
tlve lufonnazìiiii per essere trasmessa 
al Ministero di Grazia e Giustizia, per? 
chò esso Comitato non ha mai posto in 
dubbio ohe ia giustizia esista ancora in 
Italia. 

Il Segretario 
del Comitato per le Dwime. 

F a u e r a l l . i faaorali del (jampianta 
diflgentèmaestro Mattia De Poli rlu-
suirouo lermattiua solenni, sebbene una 
pioviggina •_ iticessaute ; abbia f diatarbato 
un po' l'ordine. 

Tra le autorità; notammo! il Sin­
daco oav. Morpurgo, gli assessori co. di 
Trento, avv. Meassi, avv. Cipellanli il 
r. provveditore degli studi oav. Qervaso, 
gli Ispettori signori oav. Venturini e 
prof. Nigra. V'intervennero poi molti 
professori delle; nostre scuole secondarie, 
1 colleghi dell'egregio estinto e nume­
roso stuolo di amici. Notammo anche 
gli alunni della classa di oui egli era 
titolare, e una larga rappresentanza del 
corso elementare superiora. Molte fu­
rono t« corone che colleghi e amici of­
ferirono, come ultimo tributo d'affetto 0 
di stima. Bella e molto significante quella 
colla scritta : Oli alunni della IV alasse 
elementare di Via dei Teatri al loro 
amatissimo maestro, portata da tr«,f»u-
ciulll in test» del condiscepoli. 

Dinanzi alla bara disse parole oom-
moveutissime 11 direttore'dèlie scuole, 
cav. Mazzi. 

11 signor Pietro Mgottl vicepresidente 
della Società, Magistrale Friuliaa .pro­
nunciò li seguente discorso: 

« Profondamente commosso, a nome 
della Società Magistrale Friulana, porgo 
un ultimo lacrimato saluto al degnis­
simo presidente Mattia Da Poli, all'a* 
mico carissimo, al collega operoso, ra­
pito — ahi troppo prestol — . a l l a , 
stima ed all'amore di noi ttitti. 

Non l'egregie sue doli di ménte e di 
cuore io intendo esaltare'In quest'istante 
di lutto, ma rendere ancora un omag­
gio di riverenza e d'affetto alia salma 
dell'uomo nobile e generóso che ci ha 
abbandonati. 

Chi lo conobbe, lo amò ; non pochi 
oggi lo piangono, non pochi deplorano 
la sua dipartita. Con fede ardente, con 
vivo entusiasmo, egli lavorò a tutt'upmo 
per dar vita, incremento e forza alla 
Società fra gl'insegnanti e vide oltre 
600 maestri, eccitati dalla sua calda ed 
eloqcieote parola, unirsi concordi sottti 
la medesima bandiera; Iniziò, sull'esem­
pio dì altre città, e oondijsse a buon 
porto la tanto benefica istltuzioue degli 
Educatorli, Istituzione che ha per isoopo 
di soccorrere l figli di poveri operai. 

0 Mattia, non avrei mai creduto di' 
doverti accompagnare all'ultima dimora 
proprio in questi giorni nei quali l'a­
nima tua, a buon diritto, esultava nella 
dolca compiacenza di veder raggiunto 
l'ideale ohe tanto : vagheggiasti. Come 
eri lieto nei pensiero di riversare su 
tanti miseri scolaretti l'onda di tene-' 
rezza ohe tutto riempiva II tuo cuore! 
Ma 11 crudo destìao ogni gioia paterna 
volle negarti quaggiù! " 

Addio, povero amico, il tiionome, la tua 
memoria, non si cineellerahno giammai. 
Il nostro dolore s'unisca a quello della 
tua sposa adorata e sollevi in parte la, 
ambascia dell'aui a ) suo. Molti, ai quali 
fosti guida e maèstro deporranno un fiore 
sulla tua tomba, noi solleviamo al cielo 
lo spinto afi'rautodasi inaspettata sven­
tura ». 

11 maestro A. BaUìssera lesse In nome 
del colleghi quanto segue: • 

« 11 dire di quegli uomini che, bene-
meritando, vissero nell'amore e iiélla 
estimazione di tutti, se è tri()tltó ;dové-
rosò'àlla diletta loro raéiboria, è 'pur 
sollievo all'auiino di ohi in essi lamenta 
la perdita dell'amico carissimo, del com­
pagno onorando. Ciò nullameno a me 
che fino dal 1872 l'ebbi a collega, od 
a cui mi stringevano vincoli di antica 
amicizia, abitu3inl di socievoli . ritrovi, 
a ma torna grava assai il mesto ufficio 
che ai colleghi piacque affidare di por­
gergli r estremo saluto. 

Mattia De Poli non fece mal pompa 
di quelle rumorose ostentazioni dì virtù 
cittadine le cui lodi non parche, sgor­
gano ogni di dalla bocca di compri lau­
datori i ma fu ricco di quelle virtù mo­
deste, che sono vero ornamento alla 
vita, e che sebbene si esplichino.silen­
ziose, spandono d'Intorno soave profumo. 

Fu egli marito esemplare, che alja 
sua dolce compagna prodigò senapro 
cure ed affetti Intelligenti e delicatis­
simi. La serenità, l'armonifi, l 'ordine, 
che spiravano nella sua casa e ohe rén-
devaula un santuario di pace è di amore, 
trassero a lui, anche da lontani paesi, 
giovanetti che cercavano di vivere w 
sereni ambienti, fra spiriti; equllibi'àti. 

Insegnante colto, operosissimo, affet­
tuosamente severo, primeggiò senza am­
bizione, ottenendo dal suo lavoro ricca 
messe e meritati conforti di stima e di 
affetto, da superiori, da colleghi, e da 
ogni altra classe di persone. 

' Amante dello studio ed apostolo cai-
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dissimo del la sua nobile missione, volle 
datare Uliae di una nuoira istitudona 
edueitiva, cui dedicò tutto sh stesso, e 
mercè l'aiuto di ogai ordine di citta­
dini vi riuso!, lasciando in essa di sé 
memoria ciìe non morrà. 

Accogli, 0 collega carissimo, l'estremo 
vale ohe i compagni di lavoro, addolo-
ratis'imj dèlia tua dipartita, ti porgono; 
e l'eletto tuo spirito aleggi sempre fra 
loro par sorreggerli in iiuesta' vita tra­
vagliata in dui pare vadànsl spegnendo 
i più Doblli, i più generosi, 1 più santi 
ideali. » 
• Parlarono p)i il Delegato scolastico 

dott. Emilio Volpe, il prof. oav. Nailino, 
ÌD nome dei colleghi, il signor maestro 
Alattere di Sandaniele. 

latertéhaero al funerali anche i mem­
bri del Consiglio direttivo, i presidenti 
della sezione distrettuale di Sandaniele a 
Oivldale. il presidente della sezione di 
Codroipo, signor Angelo Rinoldi e quello 
di Latisana, signor Angelo Ghioii'; si 
fecero rappresentare dal signor E. Bruni. 
Il presidente della sezióiie di Pordeuone, 
delegò il signor P. Usigolà. 

Mauda'roub corone i signori. 
Fratelli di Prarapero — La vedova — 

Associazione magistrale friulana — D i ­
rettore a docenti elementari — Italia 
Marzattinl-Fabris — Famiglia Berghinz — 
•Faraigiia Capsoni — Coniugi Prevlsani — 
Àdelardo Bearzi — Alunni della quartsi 
classe — Famiglia Ferrari. 

Sappiamo che per ben Onorare la 
memoria del compianto Mattia De Poli, 
un gruppo di amici hanno aperto una 
lista per oblazioni a favore deli'Educa­
torio per gii scolari poveri. L'idea non 
poteva essere più felice. 

Il cadavere del compianto De Poli 
venne ieri orén:iato per volontà testa­
mentaria dell'estinto. 

A s s o c i a z i o n e « S c n o l » e f a ­
m i g l i a » . In memoria dei maestro 
Mattia De Poli presidente dui Comitato 
promotore dell'Associazioqe «Scuola e 
Famiglia», il Comitato promotore del. 
l'Associazione ed uà gruppo di soci 
della medesima aprirono una sot-

~ toscrizione per onorare la memoria di 
chi si era consacrato, con entusiasmo 
d'apostolo, per una ietituzionà così e-
miuentemeate benefica. 

Le offerte — o h e saranno devoluta 
a beneficio dell'Associazione « Scuola e 
famiglia» — si ricevono dal dott. Vir­
ginio Oorètti presso la Redazione del 
Oiornale -di Udine. 

Pubblichiamo oggi il I. elenco: 
Èlio Morpurgo L. 10, Melania Angeli-

.Beàrzi 5, Vincenzo Gervaso 5, Luigi 
Venturini 4, Mazzi Silvio e famiglia 5, 
Pietro Migotti 2, B. De Gasperi 2,'En­
rico Bruni Z, Gozzi Giuseppe 2, dott. 
Giuseppe Pitotti 2, avv. Emilio Volpe 
5," Fratelli Tonello 4, Lazzarini Alfredo 
2, Elena Fabrls Bellavitis 2, Furlani 
Giacomo 2, Raimondo Tonello 2, Brai-
dotti Alirelio;2, Fissero Ida 1, Albano 
Pràvisani e consorte 2, Antonio Bottini 
1, Lucia Bottini I, Bertoli Maria 2, Prini 
saq. Giuseppe 2. 

R i n g r a z i a m e n t o » Là vedova e 
la cognata del maestro Mattia De Poli 
ringraziauo tutti coloro che vollero o-
norare la memoria del loro caro de­
funto. 

Domandano venia se nell'acerbità del 
dolora incorsero involontariamente in 
qualche, dìinaaticauza. ' . ; 

F e r i m e n t o * Questa mattina verso 
le 8 io via Poscolle il calzolaio Giuseppe 
Simeooi, travato tal Giacomo Modotti 
pure calzolaio, lo provocò e ne avvenne 
una rissa dalla quale uscì malconcio 11 
Simeoni, avendo esso riportato una grava 
ferita di coltello all'occhio destro. 

Si dica che anche iersera fra il Si­
meoni ed il Modotti vi fu baruffa in 
un'osteria di via Villalta. 

Il Simeoni si recò all'Ospitala per 
farsi medicare la ferita. 

Ecco come ne pafla il rapporto me­
dico : Ferità semicircolare di tre cen­
timetri alla regione sOpraorbitale dèstra; 
ferita lunga, 13 millimetri subito al di 
sotto del, margipa superiore dell'orbita 
dallo stessa lato comunicante per vìa 
sottocutanea colla prima; ferita della 
sclera dall'occhio, stesso lato, interessante 
la metà interna superiore della stessa, con 
ernia dell'iride. 

Le due prime ferite si giudicano gua­
ribili, salvo complicanze, in meno di 
dieci giorni; la prognosi della terza fe­
rita è per ora riservata. 

Si teme ohe il Simeoni abbia a per­
dere l'occhio. 

La toga di un cavailo. Ci 
scrivono: 

«Ieri verso le 4 pom. dalla fabbrica 
sedie In via Grazzano, fuggiva dandosi 
a sfrenata corsa il cavallo del signor 
Volpe, attaccato al calesse. Trovata a-
perta/la porta del fornaio signor P. 
Lussich, Il cavallo vi entrò a precipizio 
0 cadde appéna entrato, senza recare 
danni a persane o.cose. Pare che la po­
vera bestia fosse ferita alla bocca e ad 
un ginocchio. Non è la prima volta che 

quel cavallo fa simili scappale, peroni 
bisognerebbe maglio custodirlo, tanto più 
ohe in via Grazzano vi sono' sempre 
nella strada molti ragazzi, a potrebbero 
succedere serio disgrazie. 

Uno di Oraziano. » 

S e r v i z i o p o s t o l e » Una cartolina 
impostata a Fagagna nel pomeriggio di 
sabato (4), portante parò il timbro dal 
giorno 5, indirizzata a Uline, venne 
recapitata al destinatario nalla mattina 
del giorno 6 alla ore 10. 

Il tempo giusto che basta per far 
pervenire una lettera a Romal Non è 
'la dire che il servizio postale proceda 
nel migliore dei modi possibili ! 

BOLLETriNO OEL'.O STMO JIVjlJ*,:, 
dal 28 aprilo »Ì 4 maggio ilgS,"* 

Itatciu. 
Katl viri maschi S fémmioa S 

- morti • — • — 
Biposti • — • 1 

Totale N. U 
Morii a domieilio. 

VÌQOdoxo QrafA fu Antonio, d'anoi 80, fale-
gname - Boaà Olivi di Oiov^noi, d'anni 3 e 
mesi 7— Domenico Sturam fa Qiov. Battista, 
d'anni 43, agrioolloro - lincia Romanolii-Piaino 
fu Paolo, d'anni 56, contadina — Praoossoo Cap-
pellollt dì Luigi, d'anni a — Ida Eilii di Qiov. 
Batlinta, di mesi IO — Maria Saclorettt-Pior fu 
Ronco, d'anni 69, oivilo — Maria Rojalti di 
OluMpp», di masi 7 — Maria Toja fu Francoaoo, 
d'anni 69, casalinga — Lucia Causero-Franzolini 
fa Pistro, d'anni 60, contadina — Qiov. Battista 
Vantorinl di Antonio, di giorni 5 — Egidio Sgo-
baro di Umberto, d'anni 3 - Mattia Do Poli fu 
Qittsappe, d'anni 49, maestro comnnale. 

Horii nell'i ìlpitale civile. 
Enrico Tessaro di.Angolo, d'anni 83, forna­

ciaio — Lucia Cecotti-Miani fu Pietro, d'anni 'ìd, 
contadina — Maria Feroglio-Znnsi fu Antonio, 
d'anni 68, casalinga — Luigi Grillo fu Bi nodetto, 
d'anni 68, stalliere — Penna Tonizzo fu Qiov. 
Saiiiata,'d'anni 63, serva. 

Morti all'Ospitate militare. 
Luigi Malva»! fu Luigi, d'anni 33, soldato nel 

ae rogg. fanteria — Carlo Fasoli di Vincenzo, 
d'anni 31, soldato nel 16 regg, cavalleria. 

Totale N. 20 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

ilfafrtmont. 
Giuseppe Qismano, sarto, con Carolina Blasone, 

casalinga — Attilio Salvador, njuratore, con Anna 
Do Vìt, setaìuola — Giovanni Regio, operalo di 
ferriere, con Giovanna Zoratti, casalinga — Ga­
sparo Valontinis, ragioniere, con Elvira nobile 
de Vìncenti-Posoarioi, agiata - Dott. Giovanni 
Levi, avvocato, con Alfonsina Bellezza, agiata ~ 
Serafino Mencacoi, fabbro, con Maria Marcozzl, 
saggiolaia, 

C O m U N I O A T O . 
U n c i a r l a t a n o . . . . a r t i s t a . 

Da qualche giorno vicino il Campa-
nila del Duomo attira la ammirazione 
dei passanti un merciaiuolo girovago, il 
quale per vendere la sua merce (pasta 
por affilare rasoi ed altri oggetti da ta­
glio, diamanti per tagliare vetro a dise­
gni e ornati, colla per attaooara qualsiasi 
•oggetto), taglia con un coltello la carta e 
col diamante il vetro in modo da fare 
in un batter d'occhio il rifratto di re, 
imperatori, scienziati, ed altri personaggi. 

L'altra séra, per esempio, fece il pro­
filo a diversi dei presenti, in modo va­
ramente meraviglioso. 

Bravo davvero I 
Uno spettatore. 

PICO «fe ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Aniracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisiona tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udiue. 

Agenzia della Traravia a vapore Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dall'Acqua 
di Gleiohenberg » Johannisbrunnen ». 

Cantina sociale di Strà 
(Società anonima per azioni). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; servizio a domi­
cilio. 

Il_ rappresentante io Udine e pro­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

Osservazioni meteomlogiche 
s t a z i o n e di Udiue — R. Is t i tu to Tecnico 

Tamnaratnr» {"«"iira 13-6 
iomperatar» ( „ Ì „ Ì ^ |Q Q 
Temperatura minima all'aperto 9.4 
Tem^o probabile; 
Venti freschi intorno levante — Cielo nuvo­

loso piovoso. 

PORTE D'ASSISE 
A p p i c c a t o i n c e n d i o . 

Udienza del 4 maggio. 
Presiede la Corta il oav. Manfroni ; 

Giudici Bragadin a Zanutta ; P. M. il 
procuratore del re avv. Caobaili. 

Imputati: Satttarossa Margherita d'anni 
4-1 moglie di Gava Antonio, villioo, di 
Tlezzo; Gava Firminio detto Emilio d! 
Antonio d'anni 18 villioo, di TiezzO; 
Gava Antonio fa Olov. Maria d'anni 
00, di Tiezzo, vìllico possidente. 

Difensori gli avvocati Schiavi di Udine 
e Villanova di Venezia. 

Sono accusati: 1. La Santarossa ed il 
Gava Firminio detto Emilio, del delitto 
previsto dagli articoli 300, 308 e 414 
Codice penale, per avere di concerto ool_ 
proprio marito B ri>ipetlivo pidre Gava 
Antoiiiu, appiccato volonlariauieute il 
fuoco alle casa in Tiezzo da essi abitate 
di proprietà del Gava suddetto, nella 
sera del 19 novembre 1894, esponendo 
a pericolo Sam Antonio e la di lui fa­
miglia, allo scopo di conseguire il prezzo 
dell'assicurazione delle case stesse in baso 
a polizza 5 luglio 1894 della Società 
Assicurazioni Generali di Venezia. 

2. Il Gava Antonio di cooperazione nello 
stesso reato a senso dell'articolo U3 Co­
dice penale, per avere determinato i due 
primi ad appiccare l'incendio alle case 
ed allo scopo di cui sopra. 

Assoluzione. 
Abbiamo detto nel numero di sabato che 

il P. M. aveva ritirato l'accusa in con­
fronto di tutti tra gli accusati, che 
però subirono, innocenti, sei mesi di 
carcere preventivo. 
,11 verdetto dei giurati fu di assolu­

zione, ed i Gava vennero posti, per or­
dine del Presidente, in libertà. 

E cosi terminò la prima sessione della 
Assise di quest'anno. 

Un grave conflitto 
è scoppiato fra il governo ungherese e 
il ministro degli esteri della Monarchia, 
conte Kalnoky, a proposito delle di­
chiarazioni fatte alla Camera ungherese 
dei deputati dal barone Banfiy circa II 
contegno del nunzio Agliardi. 

Il conte Kalnoky fece pubblicare nalla 
Politisohe Correspondenz un comuni­
cato col quale sconfessa le dichiarazioni 
del barone Banffy io quanto nella que­
stione riguardavano l'azione sua, di mi­
nistro degli estèri, presso il Vaticano. 

Il barone Banfiy si ritenne oifeso e 
come capo del governo ungherese e 
come persona, da questo comunicato, 
rude anche nella forma; e furono pre­
sentata le dimissioni del Gabinetto un­
gherese e quelle del conte Kalnoky. 

Gli ultimi telegrammi dicono che vi 
è speranza di appianare amichevolmente 
il conflitto, e di questo si occupa l'im­
peratore. Parecchi giornali però insi­
stono a ritenere ohe l'incidante fra Kal­
noky e Baiifly si risolverà colla accet-. 
tazione delle dimissioni di entrambi. 

L'imperatore ricevette Banfiy ieri in 
lunga udienza. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I i X O 

Banchetto e discorso Grispi. 
Roma 5— In settimana, sarà 

costituito un oomitato per of­
frire un banclietto politico a 
Crispi. Vi confermo che il ban­
clietto sarà della massima im­
portanza. Il discorso che prò 
nuncierà il ministro, abbrac-
cierà il programma dell'intero 
gabinetto. 

La rasponsab lltà ministeriale. 
Roma S — VAgenzia Ita­

liana annunzia che Calenda 
sta preparando un progetto di 
legge sulla responsabilità mini­
steriale sul quale richiederà il 
consiglio di influenti uomini po­
litici e di alti magistrati. 

A ciò r avrebbe consigliato 
l'interpretazione data dalla Cas­
sazione allo Statuto del Regno. 

Dopo II trattato di Slmonosaki. 
L'attitudine dell'Italia. 

Roma S — Assicurasi che il 
contegno della diplomazia ita­
liana di fronte all'accordo fran­
co-russo nella questione uino-
giapponese è stato apprezzato 
dal gabinetto di Berlino, tanto 
che la Germania avrebbe ag­
giunto qualche riserva alla sua 
adesione e ora si accosterebbe 
alle vedute italo-inglesi. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o L o t t o 
avvenute il 4 maggio 1895 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milana 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

12 81 6 87 55 
21 59 54 a5 51 
30 83 53 19 80 
25 67 27 83 
9 10 

16 
47 48 

76 1 38 79 64 
48 82 21 14 67 
56 45 39 48 6 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 6 maggio ISDS. 

He<i<lll« 
Ital. e I/o oontanti 

• fino mese . . 
Obbligazioni Asso Ecoles 5 «/o 

ObllUlcitzInnl 
Ferrovie meridionali . . . . ; . 

' 3 »/, Italiano 
fondiaria Banca d'Italia 4 •/, 

. . . 4 1/, 
5 % Banoo di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo nassa Risp. Milano 6 ':, 
Preatito Provincia di Udine . . 

A z i o n i 
Banca d'Italia ! . . 

> di Udine . . . . . . . . . 
- Popolare Friulana . . . . 
€ Cooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udineao . . . . . . . 
• Veneto. . . . . . . . 

Sooieti Trainvia di Udina . . . 
« Ferr. Meridionali. . . . 
> « Mediterrsnee. . . 

Cumbl o vnlut»^ 
Francia chèque 
Germania > 
Londra • 
Auatria o Banconote . . . • 
Corone > 
Napoleóni , » 

• I t imi diapaool 
Chiusura Parigi aa ooupons . . 

i mag, 
Sì.m 
92.80 
9i.-

300. -
3 8 8 -
480. 
495.— 
400. -
4 4 0 . -
5 1 8 . -
1 0 2 . -

870.--
I I S . -
120. -
83.60 

1200.-
2 5 0 . -

7 0 . -
668.— 
495.— 

105,10 
129.'/, 
36.60 

216.'/, 
1 0 7 . -

21.— 

6 mag. 
92.60 
92.70 
93.— 

3 0 0 . -
288 — 
4 9 1 . -
4 9 5 . -
4110 — 
4 4 0 . -
613.— 
1 0 2 -

8W.— 
UB.— 
120.— 
33.6') 

l a o o . -
262 . -

7 0 . -
86%— 
4 9 6 . -

10.1.15 
129.60 
26.60 

210.'/, 
107 — 

2 1 . -

88.'/. 

Tendenza calma 

CON A CAPO 
il comm. C n r i o S a g i l o n e , msdioo 
di S. M. il Re, od i signori comm. L u i g i 
C l i i e r l c i , oavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , oavalier prof. V. V. D o n a t i , 
cav. dott. C n c c i a l u p l » oav, prof. Or. 
M a g n a n i , oar .dott .CCInir lcOi in 
congrega, tutti di Roma, Bd in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unauimitA per 

TIPO n i C O 1 ASSOLUTO 
UACQUA mPETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
.spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d i i g l l e d ' o r o 
e a d i i t l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientiflco iuternazioiiale Prodotti ohiraioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Coiioessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogheria a 
farmacie. 

i^.^.Ì0^^ 

ANTONIO ANOBLI gerente responsabile 

No7ità ÌD articoli Ber stampare k É 
UaooUne da stampa da ogai prezzo 

Z I N I C . HI. - M i l a n o 

(Vedasi annunzio in quarta pagina) 

L'EGUAGLIANZA 
SOOIBTX ASSICURAZIONI 

c o n t r o 1 d a n n i d e l l a 

GRANDINE 
Adotta tariffe mitìssime. 
Distribuisce gli utili ai suoi 

assicurati. 
Rimborsa il 20 per cento del 

premio a chi nou ebbe danni. 
Liquida i danai col concorso 

di periti locali. 
Agente Geoerale in U d i n e il signor 

U g o F a m e a , Via Mazzini (ex Santa 
Lucia) N. 9. 

CAFFH MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

fOOOOOOOOCQOOOOOOOOOOOOOOOOOi 
o 

ALBERTO RftFFAELLi 
CHlRUeGO-OENTlSTA 

DELLE SCUOLE DI VIESNA 

Assistente per molti anni iel ioti, prof. SfetiiiciÉ 
TlstteeconsnltUalleDreBailBll 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua clientela, 

ohe tiene un grande deposito di sementi 
da prato, come trifoglio, spagna, loietta, 
avena altissima, eoe. eco. 

Prezzi che non teme concorrenza. 
Udine, via dei Teatri n. 17 (Casa Do Nardo). 

Regina Quargnolo. 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U B I N E 

Mercatovaoohio e Via Cavour 

ASSOBTÌMENTO DARTI 
PER 

NASCITI E ALLlTAMENTOBACffl 
a prezas i d i f a b b r i c a 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

poF mbiaiieliiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarinl di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola l i r e 1 

Si venda presso l'Uffloio annunci del 
nostro Giornale. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f l l t t a r e . 
Pel giorno 15 oorr. è d'affittare il terzo 
appartamento della casa in via Prefet­
tura (piazzetta Valentinis, n. 4). 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 
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RANDE D EP08IT0 IVI OBiLi 

L' antica Dìtfa GerOlaiDO ZaCM pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
.tlagaxziui d'ogni genere di Mobiglie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. 3 0 0 0 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla . da » I S O a «• 1 3 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e motii li in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ia non temere concorrenza, layoro e s e r r a inappmtaie, 

W r - UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

>oooooooooooooooooooooooooo« 



I L F R I U L I 

BEftTELLI 
Premiale alle Esposizioni MeJIclie eiiìgleM 

fon meilnglle rt'oro e d'urgenti) 
sono vivamente taccòmeuidat« 
da molllsilme notaUlUi Medlclie COBUOII 

delia vis resfiiratoria ed or&arte 
ADOTTATE iu MOLTI OSPEDAU 

.- Scatole da lj.2i60L. 1.50 e L.l. 
' VtoptifslMÌ A. KerltìlJl'B C. (ililm. f̂ rm. - Mitano. 

Ve'ndonsi in iutte Is farmacie del mondo. 

j OHAIIIO f BimoviAnio 
Il Partenze Arrivi Parteme Arrivi 
y o i «rollili A «Hi tè i DA VKHXXU 'A imiNK [ 

M. 2 — 6.65 D. 6.0B 7 45 
0. < ^ , : 910 0. B3B. 

0. 10.B6. 
10.16 

M.* 7.03 10,14 
0. B3B. 
0. 10.B6. 15.S4 

I). 11.SS 14.IB D. 14.20 16.66 
0.-ISSO 18.20 M. 18.15 23.40 
0. J t 6 0 82.46 E " l t . 3 1 21.40 
D. ÌÌO.IS 23.05 0. 22.20 «88 : 
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Uifflda - Girolamo Pagilano 
nel vero interesse della satl^te consttmatori 

Gondarma di falsificatori. 
Lo SCIROPPO PAGLUNO depn -stivo dal sadgue tu ìaVoiitato dal Prof. Gifolama 

Pagliano e soltanto gli E red i ' d e l n i e d e s l i n v ne posseggono il segréto ed hanno il 
diritto di fébbricorlo e smerciarlo. '•/;, ! • 

Essondo?! <ari Paglinno ed. altri che abusano del noma dando ad intendere, che essi 
fabbricano il V r r » ^ « t r o p p o Pas l laOia dteitijtnttlvo < |e | . « o n g H e , qnesfa 
Dita Girolamo Pagì.ana di Pirensi, vìa PanM/ini 18, dosa propria, si crede, io doTera 
di aniascharare efsi (alsiflcatpri I e manico si riseria di far valere i .aaoi diritti per le 
vie logalii rende'noto al Pobbliòa clie il Tribaiale Civile di Firenjo con seiitènia 20-22 
Dicembro 1892, la Córte B. d'Appello di Firenze/con Sentenza'2S Mano 1893,'e. _ P Ep-
celientissima Corte di Ca'isaEiotfe di Firenze eoo Sentenza" 28 dicembre '1893 ;' pof.il Tii-
bimale Civile di Firenze con altro Sentenzi 12-14 aprile, 38-30 »p-iìe e 24 luglio 1,?94, 
hiuno cpnfcrmUo e slabilitoche Dissono, salvo la n ò x t r » O l t ^ » ' <ì>lrala<na l 'a-
g i i a n a , ha diritto dì fabbricare e venlére lo SCIROPPO PAGLU\NO, rendendo i coii-
travventori paMÌbiU dellt spese e dii danni. ' 

Nessan'altra Ditta fuorché la nostra può offrire, come facciamo noi DIECI SIIIi.% 
I<iBE a chiunque potrà provare di essere il !$iicorai>ore l e i i K t l m a d e l P ro f . 
« I r o l a i n a Pai r l iBn» fi ivoati t i-e d e l l o Se lFappo PaB>la«a d e p u r a t i v o 
e rI,i»i&T*W^àil»jifdeÌ ^a»j;^'ei,;ci6 basta a sinintire! té iite/idiìci osser?i'0»ii'(fe(./o;-
ii^caVon,! quali per corto non possono fare simile' offerta e "solò'cercano d'ingannare 
il Pubblico. , 

mETE.Disili K i t ? U PRIMAVERA 
è la stagione più propizia per depu 
rare il sangue e molte sono le cure | 
proposte, ma la più accetta è quella I 
del « e r r o C'biiin Bisi leri liquore ' 
gradevolissimo ai palato facilmCinte 
digerito dagli stomachi più deboli'. È 
il preferito dei ricostitueiiti anche ecor 
nomicameiite — perchè bastàùo 6 bot­
tiglie per sentirne i magici ^effetti ri-

.. .... „ . „ . ™ _ 'ionalido il colo-: fQf_^j^ ^^ fUfMfV 
rito, il buon umore, 1 appetito e la ^^•t.ìMtL/j'j. 
forza. 

L'Aeqaa di Noeepa Umbra 
è il prototipo dellQ acque da tavola —. 
batteriologicamentisEiira, leggermente 
;aliatiaa,favor)Sce in modo meraviglioso 
la digestione più diffìfiile. Ecco il mo­
tivo def'ètib titolo di ' 

Regina delie Acque da tavola. M3X..A.x;ro 

di fare uua cura ricostituente ricorra con fiducia al F E R R O P A G L i l A R I 
proclamato dai primari igìeiji^ti d'ital'ii e dell'Estero il migliore che possieda la 
terapèutica, soddisfàcéiiilo esso'ad uu complesso di condizioni ed esigenze che 
uessuii'altro preparato ferruginoso può raggiungere. 

Twasi In titte le Farmacie al prezzo Ji L, l i la piccola ìottlilla comae 
e ìi L. ili) la ìoliiglia panie a coala-pcce, cbe lasta per naa ci 

4 0 0 0 di questi giudizi : 
1! F e r r o P a g l i a r i è un medicameato tonico e ricostituente per eccel­

lenza. —- eiinfc4,Éediàa presso: l'IstHUto 4i Sludt Superiori' è di Perfesiu-
namenlo in Firenze. 

Il F e r r o P a g l i a r i è un medicamento che somministrato ad un consi­
derevole, numero di: piccoli ammalati (oeoa.iìgudomi io dì malattie dei bambini) mi 
ha dato risultati talmente spleodidi da ritenerlo fra la miriade dei ferruginosi 
l'unico da reputarsi eccellente. — Prof. 0. Guidi, Firenze. 

11 F e r r o P a g l i a r i è il migliore ohe possieda la terapeutica. — Prof, 
Souohardal, Pm'igi. , 

Mediante invio del proprio.biglietto da visita al 

Deposito Generale - Pagliari &. e. - Firenze 
chiunque può avere gratis una copia particolareggiata delle relazioni ohe riferi­
scono di tutti i oasi ne' quali fu esperimeutatu. 

Quardarsi dalle contraffazioni e pessime imitazioni posta 
in commercio anche sotto aìtro nome. 

(•) Quelle treno «1 forma a Pordenone. 
("} Parla da Pordeoene. '• 

DA tMÌHk A MffTtBBA Di ratrmnk A tMtXE 
0 . W S , 9 . - 0. 6.30 9.2S 
D. 7£5 9 i 5 D. 9.29 11.CS 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.06 
D. 17.06 19.09 0, 16.66 19.40 
0 . 17.85 20.50 D. 18.37 2O.0B 
SA ( m m A rostooB. n i HmmsB. A vpiia 

0 . 7,57 9.57 M. 6£2 ' 9.07 
M. 13.14 15.46 n. 1882 16,37 
0. 17.26 19.38 , M. 17.11 19.87 
Coincidente -r Da Fortogroaro per Venetia 

' alle ore' 10.12 e 19.52. Da Venezia arrivo alle 
oro:13U6.' 

SA OAÙBU A BPIUIIB. SA 8FIUUB A (IA9A1»A 
0 . 9,80 , lO.lS 0 . 7.66 8.45' 
M, 1446 16.35 M. 1310 13.55 
0. 19,16 2 0 . - 0. 17.56 1S.3S 

DA e s u n A omoiLi SA C1VISAI.8 AWSIN» 
M: 6.10 6.41 0. 7.10 7.38 
M. 9,10 9.41 M. 0.B6 lo;26 
M, 11.30 12.01 M. 12.29 1 3 . -
0 . 16,40 16.07 a- 16.49 1 ) 1 6 
M. 19.41 20 12 0 . 20.30 2063 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOÓOOOÓdiSOO 

® ftpanie StaMlimentq Idpo-Blettpo-Tepapieo 

8~ con apposito locale per la cura KNEIPP (sistema Worishdfen) 
DIREZIONE MÈDICA A PERMANENZA. 

O UDINE 
Completo sabloelti; ìdi'Olerapicò*— aperto'tutto l'anno — CON APPOSITO 

LOCALE PER LE APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI CORA KNÈlP. ^ 
bagni a vapore, bagni elt tirici generali e parziali — sisletna flttrlner unico in 
Italia -̂  applìoajieni elettriche esterno, pneqmoterapia, massiggio eco. 

Abbonamento spttiak iKtmranon minore, di giorni 20. — Cura idrica sem­
plice con camera nello stabilimento L. 3.50 al giorno, id. senza camera L. 2.00, ; 
— Cnva idro-elettrica eco. con camera L. BOO al giorno, id. senza camera 
L. 3.50^ — Per bisógni od esigenze speciali prezzi da convenirsi, — Lo Statai-
rmenld non tiene pensióne, aia la si può avere a prezji modicissimi nelle vicino 
Irattorio, ed eventualmente può venir servita' anche in camera. 

' D.r Domenico CatUgaris, 

SA osmi A n u x a n 
M, 2JÌ5 7.30 
0. B.Ql U.I8 
M. 16.42 19.88 
0 . 1 7 SO 20.47 

SA taraani A roifm 
:0. 8.26 11.07 
0. 9 — 12.65 
0. 16.40 19.66 
M. 17.46 1.30 

OEAEIO DEUtA TBAUVIA A VAPOEB 
. IlDIIVii-SAS ' D Ì K I E Ì U E 

Partenze Arrivi Partenza Arrivi 
SA OSUOt A S. S A N U L K 

a . A. 8.— 9.47 
R.A. 11.20 13.10 
R.A. 14,53 1643 
R.A. 1 8 , - 19.62 

SA S. SAUnUI A GSimi 
6.46 R.A. 8.3a 

U . U & T. 12.40 
13.60 R.-A. 16.86 
18.10 S. T. 19.85 

CARTiPlR TAPPEZZERIE 
MPtìat iSlal |e i lei fieno 

Rappresentante in l'dine e 
Provincia il signor L o r e n z o 
d'Orlai l i i l di € ìv i i l« i le , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor PaoloGaspardisin Mer-
catovecchio. ' ' " ' ' 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato Campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

Stanze complete da lire 40 a 
lire mo. 

Ognuno fìuò sijaiiipare 
COSLI ARTICOLI DEL PREMIATO E PRIVILEGIATO STABILIMENTO 

ZINI è C. M. 
iU[ | l iA.NÓ — C o r s o P b r t a R o m a n a , 1 1 6 — II1ILA.NO 

Con una di queste Presso, qualsiasi persona può ritrarre il nacossario per vivere, 
• ' lavorando: anohe in casa, professando la nobilu arte tipografica. 

Superano il migliaio le iiiohlarazìoni nertenote dalle Amminlilrazioni Governative, Comandi 
Militari, Giunte Manieipali,Sooioti> Operaio, ecc., atlestaBti rutilili e perfeziono dì queste. PpsWj 

$»igMore ! 
I vostri licci non si scioglieranno più 

neanche eoi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Veraarriccialrice 
insitperaòile 

dei cape l l i 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Fireoza 

BaguaDdo prima ì 
capelli colia Riccio­
lina, ed arrieciandoU 
poi cogli appositi ar-
ricciâ ori ape:iali ìn-
olusì cella sua scatola 
fii ottiene una per/etta a roboeW arrìcciatora 
elegante e oel piii bre?Q tempo possibile, .man-
teùeadoli intatti per mólto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è uria garanzia del suo effetto. 

Ogni bottiglia è ìa elegante aatacoio con an-
neBaì dee arricciatori speciali ed istruzione rela-
tÌTa: trovasi vendibite in Odine ptesao l'Ammi' 
Qiatrazione del Giornale 11 Friuli^a, jLi. SS.S O. 

'ERMI CE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può Incidale il proprio mo 
iig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

Ogni Amministrazione, ogni Buio morale, ogni Reggimento, ed ogni privato potrà avere 1» 
propria econòmica tipografia. 

Luce centimetri 84 X 58 L. 5 8 0 . 
Luce centimetri 50 X 37 L. 3 » 0 j Luco oontimatri 23Vi X IS'/c L- 9 » 

» » '3.5 X 25 » 1 4 5 1 » » 15 X lOV» » 3 » 
Impianto di Tipoirafla da ogni prezzo, con caratteri dellla Prem. Fonloria ZINI C. M. gii 

Petibon di Parigi. Fornitore por Amministrazioni ferroviario e Tramwaya ed • articoh-vari eoi quali 
Omunopui stampare da sé. Paginatori, Numeratori, Caratteri in gomma ed anche in ottóne per 
Legatori di Libri: Macchino da aorivere con .maiuscolo e mmnacolo perjiBolo iiira l^ff^ 
O y o l o s t y l . d a ogni prezzo. • > 

Cassette tipografiqhe 
elegantissime. Coutengono tutte Compo* 
sìtoi ÌQ vero bronzo perfettissimi coi quali 
si possono ottenere intestazioni,piccole cir­
colari, diciture, biglietti da visita ecc. Hav-
Tene da t . 3 , 3 , S , '7., I O , J30, 3 5 
e 4 ® . (All'importo aggiungere quello per 
la spedizione cioè cent, 75 per l'invio delle 
prime sei difoenaionlj L. 1.50 per quella 
dst L; 2óie li. 2.S5'̂ ep quella ' )er quella t\v 

^daL:42.)U 

Timbri variabili 
di vero Bronzo a sole Lire 1 3 . 3 5 

/.*" 

Tini 91^1 ^̂ * 
a righe mobìli 

in vero bronzo, per ot­
tenere diciture cop, tipi 
di qualsiasi girandezzs e 
apeoie. Il loro costo varia 
dalle h. 3 in pììi. Li­
stini a richiesta. — Cas­
sette a scomparti conte­
nenti caratteri in me­
tallo, per essere adoperati 
eoi Timbri a righe mobili 
havvene ài h. S in più. 
Unire all' importo i Centesimi 75 per 

Macchine celeri americane 
ad inoUostratura o.oatteast" ' 

il no« pili» ultra delle Maechine per otaropsre a 
mano. — Celerità, solidità ed eleganza. . 

Luce cent. 28 X 17 Lire S I S 
. 34 X 22 I . 0O,O 
. 47 X 32 . BOO 

In tal pre7M «ono compre»! V appoggiacarte col rda-
tivi bracci, undici cassetta caratteri con peazi diecimila, 
marginatura, filetti ed intorlineo, tolti gli acceasori- e 
cassa imballaggio. Con gnesto macchino .ai possono 
stampare a mano colla massima faodita le busto d» 
lettere, i bigliotti 8a visita o le piccolo circolari in 
nomerò di 150O e più aU'ora e 1000 all'ora gli staffi' 
patì grandi occnpaati tutta la luce. '^ 

TAMPOIVI ll?fALTISRABIM 
perchè non ammuffiscono nell'inverno e noìi ammoUi' 
scono neirestatfl. 

Dimansione cent, 16 X 9 Lire 3 . S O 
. 1 1 X 7 . l . S O 

' : •• • - - W 

•̂*«A '• 'X- •'ST-'tS.kJL'lW.: 
é^.; 

k'"VL. - , - - Tli.-iiir-waàjB 
—T« .11.11,MllWim'Il !,lll Itili i l » •»«•»« 

del pacco postale ed imballaggio. 

Impianto di fabbriclie di timbri 
'cm sistema ZINI e. M.pnvilegialo e premiato. 

Macchine per fabbricare tliibri in vera gomma elastica vulcanizzata dalle L. 1 3 p m poi. 
Macchine corredate anàio di caratteri e dì tutto Pocoorronto per la fabbricazione dei timbri, da 

i L. a O O in'poì. — TIMBRI IS GOMMA od in METALLO. — Incisioni djogifi specie. 
, Cataloghi gratta, nia non si risponde aUe lettere chiedenti dettagli ao non sono accompagnato 
1 dall'importo o da una ciparra per rarlicolo che vièn chisrto. ' 
I Rivolgersi al Premiato e Privilegiato S t à t o m n a e n t o -SKINI C M . , O o r s o 
i P o r t a R o m a n a I I Q T^ j v i U a r i ò ove havvi resolusiva vendila ed eapoamione per-
^ manente delle Macchine. '" '' ''^'' 

Udine 1896 — Tip. MMCO Bardtuoo 
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